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LO SCAFFALE
Pubblicazioni di pregio più o meno recenti,
fra libri e tomi di piccoli e grandi editori

attendere». Impreziosiscono

ulteriormente il volume - infine - una

dotta nota al testo che ripercorre le

vicende dei testimoni dell'Elena

euripidea e una (complicata)

appendice metrica, entrambe a firma

di Liana Lomiento.

«Paggi e paggerie nelle corti

italiane. Educare all'arte del

comando», a cura di Andrea

Merlotti, Firenze, Olschki, 2021,

pp. 302, 32 euro.

Questo volume - quarto della

collana "Centro studi delle residenze

reali sabaude. La civiltà delle corti" -

affronta l'universo di un personaggio

presente nelle corti signorili,

principesche e reali ma sul quale, in

effetti, non si era ancora compiuta

una riflessione a tutto tondo: il

paggio. Chi erano? Quale era il suo

ruolo? Quale il significato della sua

presenza a corte? A queste domande

danno risposta i puntuali saggi

presenti in Paggi e paggerie nelle corti

italiane. Di particolare interesse - oltre

l'introduzione che ci presenta i paggi e

le paggerie

come un sistema

europeo, fatto di

«conoscenze

uniformi e

condivise», con i

suoi tratti e il

suo fine, ovvero

«imparare a servire» per essere poi in

grado, un giorno, «di comandare» -

risulta essere il primo scritto, a firma

di Alessandro Cont, Nobile gioventù a

corte. Le paggerie nel sistema degli

Stati dinastici italiani (secoliXVl-XVUIJ.

A questo seguono numerosi altri

scritti dedicati ai paggi e al sistema

delle paggerie presso le corti sabaude,

fiorentine, veneziane e napoletane.

Girolamo Cardano,

«Sulla consolazione», a cura

di Marialuisa Baldi, Firenze,

Olschki, 2021, pp. 196, 25 euro.

Destino comune ai tanti poligrafi

che hanno affollato la scena

intellettuale europea fra XV e XVII

secolo è quello di essere stati

colpevolmente 'dimenticati' dalla

cultura contemporanea.

Colpevolmente - si è scritto - perché

è stata proprio questa eterogenea

messe di studiosi, che ora potremmo

definire 'trasversali' ma che all'epoca

erano 'sapienti' tout court, che hanno

traghettato l'universo concettuale e

ideale medievale nell'evo moderno. In

altre parole, senza Leonardo Bruni e

Leon Battista Alberti, senza Giovanni

Pontano e Baldassarre Castiglione,

senza Cornelio Agrippa e Girolamo

Cardano, senza Giordano Bruno e

Tommaso Campanella, e con loro tanti

altri, in un dialogo ininterrotto

attraverso due secoli, il nostro tempo

75

contemporaneo non penserebbe come

pensa. Né le nostre 'idee' sarebbero

quali esse sono ora. Un oblio dovuto a

diversi fattori. Il primo: la difficoltà di

accesso e letture delle loro opere. II

secondo: il preconcetto che esse siano

ancora premoderne e che quindi il

loro interesse sia meramente

filologico. Il terzo: la difficoltà di

comprendere, perché non 'incasellabili'

secondo disciplina, processi di

pensiero 'globali' e multidisciplinari.

L'appena citato Girolamo Cardano

(1501-1576) - medico, matematico,

filosofo, politologo, astrologo... - non

sfugge al comune destino. La sua

figura e le sue

molte opere,

conosciute da una

ristretta cerchia,

solo da pochi

decenni sono

state riscoperte e

studiate,

lumeggiando un intellettuale di

immensa caratura. Per i tipi della

Olschki, vede finalmente la luce la

traduzione italiana di Sulla

consolazione, uscito per la prima volta

in latino nel 1542. A proporlo è

Marialuisa Baldi che, sempre per

Olschki, nel 2019 aveva curato la

riedizione del testo originale. La

possibilità di approcciare ora, in modo

più 'facile', il De consolatione

dovrebbe essere l'occasione giusta, da
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non mancare, per misurarsi con la

pagina cardaniana e con ìl pensiero

del suo estensore. In questo testo

Cardano propone la sua visione del

mondo e degli uomini: un universo

dominato dall'opinione, ove nulla

appare certo se non l'infelicità che

tutti lamentano. Eppure, per i singoli

individui, un modo per sfuggirla

esiste: esercitare l'arte della virtù,

unica consolazione ai mali che

affliggono il mondo. La libera scelta è

quindi dell'uomo, di ogni singolo

uomo. Perché non siamo tutti uguali,

sulla scena del «teatro mondano» nel

quale Dio ci ha posto.

Giuseppe Marcenaro,

«Gente di Sottoripa», Genova,

Editoio, 2021, pp. 64, s.i.p.

Giuseppe Marcenaro è scrittore e

bibliofilo di rara cultura e grande

finezza. Un 'signore d'altri tempi' lo si

potrebbe definire, facendo ricorso a

una frase che, benché usurata,

disegna percorsi intellettuali, umani e

spirituali non comuni nei nostri - tristi

- tempi correnti. Questa sua ultima

fatica, Gente di Sottoripa (che appare

per l'editore genovese Editoio, che i

collezionisti già conoscono per i suoi

'ottavini'), è un volumetto che già

nella raffinatezza della fattura e nella

splendida scelta delle immagini

anticipa il piacere che si prova nella

lettura. Marcenaro, mischiando con

maestria stili e

forme letterarie

(narrazione in prima

persona, in terza,

sotto forma

epistolare, e di

ricordo), presenta

luoghi e figure del Sottoripa genovese,

ovvero parte dell'area più antica del

centro storico della Superba

caratterizzata dalla presenza di lunghi

porticati. L'affresco che ne esce è di

struggente bellezza, un dichiarazione

di amore per l'onusta repubblica

marinara e per la sua gente. Un

volumetto da non mancare, per tutti

coloro che desiderano perdersi e

ritrovarsi non solo fra i portici di

Genova, ma in una scrittura che -

come al solito - si segnala per

delicatezza e distinzione.

«Antologia Vieusseux», anno

XXVII, n. 79, Firenze, Mandragora,

2021, pp. 128, 13 euro.

Il numero 79 del

quadrimestrale

«Antologia

Vieusseux», organo

del Gabinetto

Scientifico

Letterario G.P.

Vieusseux

(Firenze), propone - dopo un

autorevole editoriale di Gloria

Manghetti (direttrice dell'istituzione

fiorentina) - tre interessanti saggi. Il

primo, di Francesco Tonelli, è

intitolato: La nascita e i primi passi

della Società Medico-Fisica Fiorentina

e del Museo Patologico nel Gabinetto

di Giovan Pietro Vieusseux. Il secondo

è invece a firma di Enio Bruschi:

Ussari di Italia e di Francia. Giacomo

Antonini e Roger Nimier. Mentre il

terzo, Il giardino come spazio

dell'autobiografia. Pia Pera e Derek

Jarman, è opera di Marta Fabrizzi.

Anche in questo fascicolo non

mancano le sezioni «Dalla Sala Ferri»,

rrta4rWifl

che riporta gli interventi che si sono

tenuti nell'occasione della

presentazione del francobollo

commemorativo del bicentenario

Vieusseux (17 ottobre 2020: Fabio

Gregori, Sandro Rogari e Valdo Spini),

e le vaste e ricche «Note di lettura».

«Studi Goriziani», n. 113, Gorizia,

Libreria antiquaria Drogheria 28 -

Biblioteca Statale Isontina, 2020,

pp. 160, 20 euro.

La Biblioteca Statale Isontina di

Gorizia, in collaborazione con la

Libreria antiquaria Drogheria 28 di

Trieste, edita la raffinata rivista «Studi

Goriziani», diretta da Marco Menato. Il

numero 113 (primo fascicolo

dell'annata 2020) della testata

propone, nella sua prima parte, un

percorso monografico sulla «portata

storica della riforma protestante dopo

500 anni dal suo inizio». Sono quattro

i saggi che affrontano la figura di

Lutero e il suo pensiero: Stefano

Cavallotto è l'autore di uno scritto

intitolato La riforma protestante nel

XVI secolo: evento religioso e politico in

prospettiva storica. Segue poi Dietrich

Korsch con una sua riflessione: Per

una comprensione dell'uomo Martin

Lutero e della sua

teologia nel

con testo storico del

Cinquecento.

Chiudono questa

sezione Michele

Cassese (Affermazione della riforma

protestante in Europa e sua eredità

spirituale e culturale) e Orietta Altieri

(Il protestantesimo nella Gorizia

dell'Ottocento: la famiglia Ritter). La

seconda parte della pubblicazione
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affronta, invece, argomenti diversi,

proponendo scritti su La

ristutturazione e valorizzazione della

"Sala Petrarca"presso il Trgovski Dom

di Gorizia; Gli edifici ibridi di Max

Fabiani; I/ nuovo polo intermodale del

Trieste Airport; Contributi per la storia

del confine orientale; Carlo

Michelstaedter lettore a Gorizia in

Studienbibliothek e in Biblioteca Civica;

Qualche ricordo sulla nascita del fondo

Michelstaedter; I/ fondo Orsoline della

Biblioteca statale isontina; Paolo

Gasparini, fotografo.

«Atrium. Rivista di studi metafisici

e umanistici», anno XXIII, n. 2,

Lavarone, Cenacolo Pitagorico

Adytum, 2021, pp. 150, 18 euro.

II Cenacolo Pitagorico Adytum (con

sede a Lavarone) è un'associazione

culturale costituita da alcuni studiosi

che condividono gli ideali tradizionali

nella ricerca

metafisica,

storica e

metastorica, e

negli studi

umanistici. Ogni

trimestre edita la

raffinata rivista

«Atrium», giunta al ventitreesimo anno

di vita. Diretta da Giulio Maganzini

(coadiuvato dal direttore editoriale

Nuccio D'Anna), la pubblicazione non

manca mai di riportare densi e

interessanti saggi. Come nel caso di

questo secondo numero dell'annata

2021, tutto dedicato a Marsilio Ficino

e al neoplatonismo fiorentino. Fra gli

articoli presenti si segnalano quelli di

Luca Salimbeni (La corte medicea

nell'umanesimo fiorentino. Ereditò

sapienziale di un concilio mai svoltosi),

di Pietro Mander (Marsilio Ficino e i

due aspetti di Venere), di Rafael

Viscarelli (Apologia di Marsilio Ficino),

di Luciano Albanese (La ricezione degli

Oracoli caldaici nel platonismo

rinascimentale: Ficino), di Giovanni

Amolini (L'Oratio de hominis dignitate

di Giovanni Pico della Mirandola nel

quadro dell'antropologia filosofica del

rinascimento fiorentino), di Anna P.

Lovi (Dal concilio di Ferrara al

rinascimento fiorentino) e di Sigfrido

Höbel (Considerazioni sulla tradizione

ermetica rinascimentale) nonché la

pubblicazione di un importante

articolo dello studioso canadese Jean-

Michel Roessli dal titolo: La magia

terapeutica nel canto di Orfeo

nell'opera di Marsilio ficino e di alcuni

autori del rinascimento.

Napoleone Bonaparte, «Le guerre

di Cesare», a cura di Annalisa

Paradiso, introduzione e

postfazione di Luciano Canfora,

Roma, Salerno Editrice, 2020,

pp. 196, 15 euro.

Questa terza edizione (seconda

nella collana "Faville") che Salerno

Editrice propone de Le guerre di Cesare

di Napoleone Bonaparte ha preceduto

di qualche mese quel '5 maggio' 2021

nell'occorrenze del quale si è ricordato

il secondo centenario della scomparsa,

sull'isola di

Sant'Elena,

dell'imperatore dei

francesi.

Il volume, che

sostanzialmente

presenta l'edizione

datata 1999 (e che

Mdfil.11.4.

..... ....me

già è stata recensita innumerevoli

volte), si segnala però per una

aggiunta: la postfazione, a firma di

Luciano Canfora (che già firma

l'introduzione). Lo scritto, intitolato

Cesare per comunisti e fascisti, traccia

un sintetico ma dotto profilo della

fortuna della figura di Cesare - e del

cesarismo' (a cui, alcuni, hanno poi

sovrapposto Bonaparte e il

'bonapartismo') - fra storici e

pensatori di destra e di sinistra.

Lorenzo Mucci, «Neanche

pazienza. E altri racconti",

Massarosa, Marco Del Bucchia

editore, 2020, pp. 112, 13 euro.

La raccolta di

racconti Neanche

pazienza è la prima

opera narrativa del

friulano Lorenzo

Mucci. Otto brevi

scritti che, nei

personaggi che mettono in scena,

«recano il segno - così recita la "Nota

dell'autore" - di una precarietà non

solo esistenziale», e che tracciano

parabole esperienziali di vita e di

destino. E l'ultimo racconto (ma il

realtà in primo a essere stato scritto

dall'autore) a dare il nome alla

raccolta. Ed è proprio Neanche

pazienza a fornire una possibile

chiave di lettura per penetrare la

scrittura di Mucci. Scritto in prima

persona narra dell'amicizia fra due

giovani, Lorenzo e Venceslao, della

loro esperienza universitaria (il

«piccolo popolo del Dams») e del loro

inoltrarsi alla vita, fra 'confuse

vocazioni all'arte', «alla creatività e

alla ricerca».
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